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prevedibile una sollecita risoluzione tanto più che 
le attuali condizioni del bilancio non consentireb-
bero, almeno nell'attuale momento, di assumere 
nuovi oneri di carattere non assolutamente impro-
rogabile. 

« Inoltre le norme da emanarsi dovranno es-
sere concretate di accordo con la presidenza del 
Consiglio dei ministri e con i Ministeri militari e 
ciò importerà certamente un termine non breve. 

« Si risponde anche a nome dèi presidente del 
Consiglio dei ministri. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« A G N E L L I » . 

Sicil iani — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. — « Per sapere se 
sia vero che alcuni dei prigionieri russi — già schiavi 
di guerra delle truppe austro-ungariche - relegati 
all' Asinara, siano stati fatti rimpratriare contro 
la loro espressa volontà ». 

R I S P O S T A . — « Nessun ex-prigioniero russo è 
stato fatto rimpatriare contro la sua volontà. 

« Il rimpatrio della quasi totalità di tali ex-
prigionieri /già concentrati nell'isola di Asinara, 
avvenuto nella prima quindicina di luglio, si è 
effettuato di. pieno accordo tra le autorità militari 
italiane ed i comitati dei detti ex-militari, tenendo 
conto del desiderio da essi espresso circa la lo-
calità di rimpatrio. 

« Gli ex-militari russi che chiesero l'avviamento 
nella Russia dei Soviet in numero di 3851 sono 
stati imbarcati su tre piroscafi italiani diretti ad 
Odessa, mentre 140 che optarono per l'Ucrania 
sono stati trasferiti a Civitavecchia per il succes-
sivo rimpatrio via Tarvis. Pochi altri chiesero di 
essere inviati in Romenia e sono stati diretti a 
Napoli per l'imbarco. Rimangono ancora all'Asi-
nara un centinaio di ex-prigionieri russi, i quali 

saranno rimpatriati non appena sarà possibile tra 
sportarli nelle rispettive regioni che si attende 
di conoscere. 

« Il ministro 
« I . BONOMI » 

Spagnoli. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se non intenda riaprire 
i concorsi per le ricevitorie postali, sospesi con 
la nostraventrata in guerra». 

R I S P O S T A . — « I concorsi per le ricevitorie 
rimaste vacanti durante la guerra, saranno ban-
diti, appena sarà pubblicato il regolamento per 
l'applicazione del decreto-legge 2 ottobre 1919, 
n. 2100; regolamento che confidasi potrà essere 
fra non molto approvato. 

« Il soitosegretario di Stato 
« A M I C I » . 

V 
Volpi. — « Al ministro dei lavori pubblici. — 

« Per sapere perchè nell'inaugurazione della di-
rettissima Roma-Anzio, avvenuta ieri, non furono 
invitate, anzi furono tenute gelosamente lontane, 
le dirette .rappresentanze degli operai che furono 
così gran parte nella costruzione della linea me-
desima ». 

R I S P O S T A . — « Informo l'onorevole interro-
gante che la festa per l'inaugurazione della di-
rettissima Roma-Anzio venne fatta ad iniziativa 
e cura di un Comitato di cittadini di Anzio e 
Nettuno. Il Ministero dei lavori pubblici e l'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato rimasero 
estranee agli inviti i quali furono diramati dal 
Comitato e dai sindaci di Anzio e Nettuno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B E R T I N I » . 


